ALLEGATO 2 – FOGLIO PATTI E CONDIZIONI

Art. 1 – Oggetto della convenzione

La convenzione disciplina i rapporti tra l’Unione dei Comuni Val Vibrata e il soggetto gestore autorizzato al funzionamento per l'accoglienza di minorenni, nuclei bambino-genitore e giovani in prosieguo amministrativo, presso servizi residenziali e semiresidenziali disciplinati dal D.P.G.R. Abruzzo n. 1/Reg. del 26.06.2025.

L'accoglienza viene disposta direttamente al Servizio Sociale Professionale dell’ADS, che nella persona dell’assistente sociale competente al caso attiva la richiesta di accoglienza del minore, in seguito ad autonoma valutazione professionale, tenendo conto dei costi, della compatibilità della struttura con lo stato psico - fisico dell’utenza etc.
Il soggetto gestore garantisce il mantenimento dei requisiti strutturali, organizzativi e professionali previsti dalla normativa regionale vigente per tutta la durata della convenzione.

La gestione del servizio da parte del proponente comprende ogni onere derivante dalle esigenze della vita quotidiana degli ospiti (vitto completo, abbigliamento, scuola, cure sanitarie di base, attività ludico-ricreative, sportive e di socializzazione, trasporto).

La struttura e gli arredi devono essere in regola rispetto alla vigente normativa ed in possesso dell'autorizzazione al Funzionamento rilasciata dal Comune ove ha sede.

Il personale addetto deve possedere i requisiti previsti per gli operatori del settore. La presenza di detto personale deve essere organica ed in misura necessaria alla prioritaria esigenza educativa dell’intera comunità. 

Art. 1-bis – Mantenimento dell’autorizzazione

Il soggetto gestore è tenuto a mantenere per tutta la durata della convenzione l'autorizzazione al funzionamento e tutti i requisiti prescritti dalla normativa regionale vigente.

Ogni modifica concernente la capacità ricettiva, l'organizzazione del servizio, il coordinatore, il personale, la sede, la sospensione, la revoca o il rinnovo dell'autorizzazione deve essere comunicata all'Unione entro 15 giorni.

La perdita dell'autorizzazione o dei requisiti previsti costituisce causa di risoluzione della convenzione e di cancellazione dall'elenco.

Art. 2 – Prestazioni e standard del servizio 
Il servizio residenziale (o comunità) è tenuto a garantire:

- rispetto del progetto educativo generale; 

- predisposizione del PEI; 

- rispetto degli standard del Manuale Tecnico Operativo.una alimentazione adeguata all'età ed allo stato fisico di ciascun soggetto, rispondente alla tabella dietetica approvata dall'Autorità Sanitaria competente;

- autocontrollo alimentare HACCP
- ambienti alloggiativi conformi alle vigenti norme igienico-sanitarie;

- la cura della salute mediante attività di prevenzione e controlli sanitari periodici presso l’Azienda Sanitaria Locale nel cui territorio la Comunità opera;

- il sostegno materiale e psicologico attraverso un rapporto personalizzato e diretto a favorire il superamento dei momenti critici e un progetto di uscita dal disagio e quindi dalla Comunità;

- la copertura assicurativa della Responsabilità Civile e Infortuni sul lavoro per operatori e utenti, prevedendo in particolare la rifusione anche dei danni che possano derivare agli utenti per negligenze o responsabilità del personale che presti servizio a qualsiasi titolo nella struttura.

Il percorso Educativo deve trovare la sua motivazione nelle cause che hanno indotto al ricovero e va concordato, prima della sua adozione, con il Servizio Sociale Professionale dell’ADS.

Art. 3 – Percorso scolastico, formativo e rapporti con il Servizio Sociale 
Il servizio residenziale, valutate le tendenze e gli orientamenti dei giovani ospiti, è tenuto a garantire la formazione scolastica degli stessi mediante:

- una idonea utilizzazione degli spazi, che sia rispondente alle esigenze di studio;

- la frequenza presso i presidi scolastici verificandone l'esito e garantendo il rapporto con i docenti;

- assistenza allo studio secondo le esigenze individuali;

- confronto, verifica e relazione trimestrale ordinaria e relazione immediata per eventi rilevanti con il Servizio Sociale dell’Ente sullo sviluppo e sugli esiti del piano educativo e della formazione scolastica.

Art. 4 – Relazioni familiari e vita comunitaria 
Il servizio residenziale è tenuto a garantire un'armonica vita di relazione favorendo e tenendo in massima cura:

- un armonico sviluppo della vita relazionale del minore;

- una vigilanza adeguata all'età ed ai bisogni dei minori;

- i rapporti con la famiglia, con l'eventuale tutore e con il Servizio Sociale affidatario per la predisposizione di programmi operativi, la verifica degli stessi e la informazione periodica sull'andamento della vita del minore;

- una adeguata e diretta organizzazione dei periodi di vacanza scolastica, con particolare riferimento all'estate, in collaborazione con il Servizio Sociale e le famiglie interessate.

Art. 5 – Fascicolo personale e documentazione dell'utente 
Il servizio residenziale ha l'obbligo di tenere ed aggiornare, per ciascun minore, il fascicolo educativo individuale contenente:

· PEI; 

· relazioni; 

· documentazione sanitaria; 

· documentazione scolastica; 

· autorizzazioni; 

· verbali incontri. 

Art. 6 – Retta, revisione del corrispettivo e dimissioni

La retta decorre dal giorno dell'effettivo ingresso dell'utente nella struttura e comprende tutte le prestazioni ordinarie previste dal progetto educativo e dalla normativa regionale vigente, inclusi vitto, alloggio, assistenza educativa, sostegno scolastico, attività ricreative, accompagnamenti ordinari e ogni altra attività rientrante nei servizi autorizzati.

Non sono riconosciuti compensi ulteriori rispetto alla retta convenzionata, salvo prestazioni straordinarie preventivamente autorizzate dall'Unione dei Comuni Val Vibrata e formalmente concordate tra le parti.

La retta rimane invariata per il primo anno di validità della convenzione. A decorrere dal secondo anno, il soggetto gestore può richiedere annualmente l'adeguamento del corrispettivo sulla base della variazione dell'indice ISTAT FOI (Famiglie di Operai e Impiegati), mediante istanza motivata da presentare all'Ente entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello di applicazione.

Non è ammesso il riconoscimento di corrispettivi secondo la formula del "vuoto per pieno", salvo i casi espressamente autorizzati dall'Ente per esigenze connesse alla tutela del minore, alla continuità progettuale o alla conservazione temporanea del posto.

In caso di allontanamento volontario, irreperibilità, ricovero ospedaliero prolungato, trasferimento o altra situazione che comporti l'assenza dell'utente dalla struttura, il responsabile della stessa è tenuto a darne immediata comunicazione al Servizio Sociale Professionale competente.

La dimissione dell'utente è disposta dal Servizio Sociale Professionale competente, salvo i casi di urgenza debitamente documentati. Il diritto alla corresponsione della retta cessa dal giorno successivo alla dimissione o al trasferimento dell'utente.

Art. 7 – Fatturazione e liquidazione dei corrispettivi 
Si provvede alla liquidazione delle competenze entro 60 giorni dalla data di presentazione della fattura, accompagnata da una relazione sull’andamento del servizio reso.

Art. 8 – Verifiche, monitoraggio e controlli

L'Unione dei Comuni Val Vibrata, tramite il Servizio Sociale Professionale, si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento attività di verifica, monitoraggio e controllo finalizzate ad accertare il mantenimento dei requisiti autorizzativi, organizzativi e qualitativi previsti dalla normativa vigente e dalla presente convenzione.

A tal fine l'Ente potrà:

a) effettuare sopralluoghi programmati o senza preavviso presso la struttura;

b) richiedere l'esibizione di documentazione amministrativa, educativa, organizzativa e contabile relativa al servizio erogato;

c) verificare il corretto utilizzo dei Progetti Educativi Individualizzati (PEI) e la coerenza degli interventi attuati rispetto agli obiettivi definiti con il Servizio Sociale;

d) acquisire informazioni e documentazione presso il Comune che ha rilasciato l'autorizzazione al funzionamento o presso altri enti competenti in materia di vigilanza e controllo;

e) richiedere relazioni periodiche sull'andamento dei percorsi educativi e sull'attività svolta.

Il soggetto gestore è tenuto a garantire la massima collaborazione durante le attività di verifica e a consentire l'accesso agli ambienti, alla documentazione e alle informazioni richieste.

L'accertata perdita dei requisiti previsti dalla normativa regionale, ovvero il mancato rispetto degli obblighi convenzionali, può comportare la sospensione degli inserimenti, la risoluzione della convenzione e la cancellazione dall'elenco dei soggetti convenzionati.

Art. 9 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
La Comunità si impegna al rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi e per gli effetti degli artt. 3 e 6 L. 136/2010 e pertanto si provvede all’attribuzione del CIG (Codice Identificativo Gara) a tutti i contratti con i fornitori accreditati, nel rispetto delle linee guida emanate dall’ANAC con determinazione n. 371 del 27.07.2022. Il CIG è acquisito all’atto della sottoscrizione della convenzione con il soggetto accreditato ed è riportato sul provvedimento che dispone ciascun collocamento e nei pagamenti effettuati in forza della convenzione. L’operatore economico accreditato dovrà riportare il CIG negli strumenti di pagamento utilizzati nell’ambito della filiera delle imprese secondo le indicazioni contenute nella presente determinazione.
Art. 10 – Riservatezza, trattamento dei dati personali ed eventi rilevanti

Tutti i documenti, le informazioni e i dati acquisiti nell'ambito dell'esecuzione della presente convenzione sono trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018 e della restante normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.

Il soggetto gestore si impegna a mantenere la massima riservatezza in ordine alle informazioni riguardanti gli utenti, le loro famiglie, i provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria, i progetti educativi e ogni altro dato di cui venga a conoscenza nello svolgimento delle attività.

Il soggetto gestore in qualità di “responsabile” utilizza i dati esclusivamente per finalità connesse all'esecuzione della convenzione, adottando tutte le misure tecniche e organizzative necessarie a garantirne sicurezza, integrità e riservatezza.

Alla cessazione del rapporto convenzionale, tutta la documentazione relativa agli utenti dovrà essere conservata e trattata secondo la normativa vigente e resa disponibile all'Ente o alle Autorità competenti nei casi previsti dalla legge.

Art. 11 – Risoluzione della convenzione e rinvio normativo

Costituiscono cause di risoluzione della convenzione, previa contestazione degli addebiti e fatti salvi i casi di particolare gravità:

a) perdita, sospensione, revoca o decadenza dell'autorizzazione al funzionamento;

b) perdita dei requisiti previsti dalla normativa regionale vigente;

c) false dichiarazioni rese in sede di iscrizione all'elenco o durante l'esecuzione della convenzione;

d) grave o reiterato inadempimento degli obblighi previsti dalla presente convenzione;

e) mancata osservanza delle prescrizioni impartite dall'Autorità Giudiziaria, dall'Unione dei Comuni o dagli organismi di vigilanza competenti;

f) violazione degli obblighi in materia di protezione dei dati personali;

g) mancata comunicazione delle variazioni rilevanti concernenti l'organizzazione del servizio, il personale, la capacità ricettiva o i titoli autorizzativi;

h) accertate situazioni pregiudizievoli per la tutela, la sicurezza o il benessere degli utenti.

La risoluzione della convenzione comporta la facoltà dell'Ente di sospendere immediatamente nuovi inserimenti e di procedere alla cancellazione del soggetto dall'elenco delle strutture convenzionabili.

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Foglio Patti e Condizioni si rinvia alle disposizioni del Codice Civile, della normativa statale e regionale vigente in materia di servizi sociali e socio-assistenziali, nonché alle disposizioni contenute nell'Avviso pubblico e nei relativi allegati.

Art. 12 – Controversie

Per ogni controversia è competente il Foro di Teramo.
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